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BANDO “P.N.R.R.” 
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PREMESSA 

 
 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è il documento, dal titolo “Italia Domani”, che il governo 

italiano ha portato all’approvazione della Commissione Europea per illustrare come intende gestire i fondi di 

“Next Generation EU” (NGEU). 

Il Piano prevede un pacchetto di investimenti e riforme, articolato in sei missioni: 

(i) digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo; 

(ii) rivoluzione verde e transizione ecologica; 

(iii) infrastrutture per una mobilità sostenibile; 

(iv) istruzione e ricerca; 

(v) inclusione e coesione; 

(vi) salute. 

L’obiettivo del PNRR è quello di porre le basi per uno sviluppo duraturo e sostenibile dell’economia,garantendo 

la rapidità di esecuzione dei progetti attraverso una semplificazione degli strumenti. 

Il PNRR è un programma performance based, incentrato su milestone e target, il cui scopo è quello di 

monitorare e valutare l’impatto delle riforme e degli investimenti previsti e la loro attuazione entro il 2026. 

In questo quadro gli Enti Beneficiari delle risorse del PNRR, chiamati a giocare un ruolo centrale nelle strategie 

di rilancio del Paese, devono essere in grado, non solo di muoversi in tempi rapidi impiegando un’ingente 

quantità di risorse, anticipando quindi i costi delle fasi di progettazione degli interventi senza avere sicurezze 

sulle risorse assegnate, ma anche di realizzare attività di progettazione ampie e profonde che contribuiscano 

ad adeguare il Paese alle sfide del presente e del futuro. 

Tale condizione, tuttavia, come ben noto, non è sempre concretizzabile a causa della carenza di risorse 

economiche e operative di cui spesso soffrono gli Enti Locali, i principali potenziali beneficiari del Programma, 

chiamati a presentare proposte. 

In questo senso, Fondazione CR Firenze, ispirandosi ad un principio di “sussidiarietà”, vuole accompagnare 

questa categoria di soggetti, in via prevalente, ma non esclusiva, mettendo loro a disposizione risorse (e 

competenze) per aiutarli nella predisposizione di quanto necessario per poter candidare i progetti di riferimento 

nell’ambito delle opportunità di finanziamento previste dal PNRR, sostenendone, in particolar modo, le attività 

di cui alla c.d. fase di “progettazione”. 

La Fondazione allo scopo, si rende altresì disponibile, a seguito di specifica richiesta del Richiedente, ed a 

suo insindacabile giudizio, ad operare: 

- stipulando un “Protocollo di Intesa” con il Richiedente positivamente selezionato dal Consiglio di 

Amministrazione; 

-  formalizzando direttamente con il/gli Progettista/i dalla stessa selezionati un contratto di servizi o di 

prestazione d’opera; 

- donando, al termine delle attività, i progetti al Soggetto selezionato in seno al presente Bando, cui spetterà 

la realizzazione delle opere “progettate” in quanto di sicura utilità per la comunità locale in parola nel 

rispetto delle condizioni e dei termini del Bando medesimo. 
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IL BANDO 

 
 

Obiettivi: 
 

Tenendo presente lo scenario appena delineato, il presente bando ha come obiettivi specifici: 

▪ rendere possibile la costruzione di un “portafoglio” di progetti rilevanti per il territorio aventi i requisiti di 

finanziabilità da parte del PNRR. Le richieste sottoposte alla Fondazione potranno riferirsi anche ai 

programmi di finanziamento europei per il settennio 2021-2027, al fine di massimizzare le opportunità di 

finanziamento anche oltre il perimetro del PNRR utilizzando anche ulteriori finanziamenti allo stesso 

ricollegabili; 

▪ fornire un supporto ai Terzi beneficiari della Fondazione, ed in particolar modo alle Amministrazioni Locali, 

per la predisposizione di progetti di fattibilità tecnico-economica (la c.d. “progettazione preliminare”) e/o di 

progettazione “definitiva” delle opere da candidare al PNRR; 

▪ aiutarli nello snellimento e velocizzazione delle procedure finalizzate alla candidatura di detti interventi; 

▪ aumentare la potenzialità dei progetti, che verranno presentati nell’ambito dei finanziamenti del PNRR; 

▪ supportare lo sviluppo delle capacità degli amministratori pubblici nelle attività di progettazione;, 

stimolando altresì la costruzione di partnership tra enti pubblici territoriali, volte ad espandere la scala di 

progettazione e implementazione degli interventi, creando così “ponti” tra territori che presentano esigenze 

ed aspirazioni complementari o simili, al fine di poter conseguire “economie di scala” nella realizzazione 

degli interventi; 

▪ generare nel territorio di riferimento un ecosistema progettuale efficiente ed efficace in grado di rispondere 

attivamente alle linee di sviluppo delineate nel PNRR, che possa perdurare anche al termine di questa 

specifica fase del Paese nell’ottica di intercettare sempre più risorse europee. 

 

 
Oggetto e risorse: 

 

La Fondazione CR Firenze, nel perseguimento delle finalità sociali e di promozione dello sviluppo economico 

che ne caratterizzano l’attività, intende supportare i soggetti terzi consentiti dalle vigenti normative per le 

“Fondazioni di Origine Bancaria”, ed in primis le Amministrazioni Locali (quali ad es. Comuni, Unioni di Comuni 

etc) nella redazione dei “progetti di fattibilità tecnica ed economica” e/o dei “progetti definitivi” degli interventi 

da candidare alle misure del PNRR. 

Le risorse stanziate sono destinate al finanziamento di attività di progettazione redatta ai sensi del Codice dei 

Contratti pubblici (d.lgs. 18 aprile 2016 n.50), art.23 e, segnatamente, al finanziamento di “progetti di fattibilità 

tecnica ed economica” e/o “progetti definitivi”. 

Per il presente bando, la Fondazione mette a disposizione un importo complessivo di € 1.000.000 (un milione) 

per l’annualità 2022. 

La revoca di un contributo assegnato a uno dei progetti selezionati potrà esser disposta da Fondazione CR 

Firenze nei seguenti casi: - mancato avvio delle azioni progettuali nei tempi previsti o interruzione definitiva 

delle stesse anche per cause non imputabili al beneficiario; 

 

 
Area territoriale di intervento: 

 

Il Bando riguarda i soggetti ubicati nei territori di tradizionale intervento della Fondazione: Città Metropolitana 

di Firenze e Province di Arezzo e Grosseto. 
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N.B. Qualora l’oggetto del contributo sia riferito ad una “progettazione definitiva”2 e l’importo (anche 

parziale) della stessa venga ricompreso tra i costi finanziabili con le risorse PNRR, l’Ente 

beneficiario, una volta eventualmente ottenuto il rimborso dal soggetto amministratoredel 

Bando vinto grazie alla progettazione di cui trattasi, sarà tenuto a restituire alla Fondazione 

CR Firenze la quota di contributo da essa ricevuto. 

La Fondazione CR Firenze, a sua volta, utilizzerà dette risorse per il rifinanziamento del Bando 

in parola ovvero per la sua riapertura (in caso di esaurimento delle risorse). 

LINEE GUIDA 

 

 
Destinatari del bando e soggetti ammissibili: 

 

Il bando è rivolto, in particolar modo, agli Enti Pubblici Territoriali compresi nell’area di intervento indicata, 

con popolazione residente complessiva fino a 30.000 abitanti1, quale risultante dall’ultimo aggiornamento dei 

dati Popolazione ISTAT residente al 31.12.2020, e che intendano presentare una proposta progettuale 

nell’ambito: 

(i) delle opportunità di finanziamento del PNRR ovvero 

(ii) dei programmi di finanziamento europei per il settennio 2021-2027. 

Sono ammesse richieste anche da parte di Soggetti “non profit”, in particolar modo Soggetti del Terzo Settore 

qualora possano risultare beneficiari di finanziamenti/contributi a valere su risorse del PNRR o di programmi 

di finanziamento europei per il settennio 2021-2027. 

Sono, altresì, ammesse candidature multiple in qualità di partner, anche nella forma di collaborazione di più 
Comuni. 

 

È auspicabile - e si ritiene meritevole - che le proposte presentate dai suddetti enti vengano strutturate in 

partnership con altri soggetti del territorio coinvolti nell’intervento (enti pubblici, enti del terzo settore, soggetti  

profit, stakeholder locali di tipo sociale, etc.). 

È considerato positivamente lo sviluppo di proposte progettuali realizzate in collaborazione con ANCIToscana. 
 

 

 

Ammissibilità delle iniziative proposte: 
 

Le proposte di intervento progettuale, per essere considerate ammissibili alla partecipazione al presente 

Bando, dovranno riguardare aree o strutture da trasformare con le seguenti caratteristiche e finalità dovranno: 

- essere coerenti con le finalità del PNRR, degli obiettivi strategici europei per il settennio 2021-2027, e degli 

SDGs (Sustainable Development Goals) dell’Agenda 2030; 

- indicare l’eventuale allineamento con gli obiettivi strategici della programmazione europea per il settennio 

2021-2027 in un’ottica di ottimizzazione delle opportunità di finanziamento anche oltre il perimetro del 

PNRR; 

 
 

1 Nel caso di Unioni di Comuni, la dimensione pertinente è quella della sommatoria dei Comuni 

appartenenti. 
2 con esclusione, cioè dei costi per “progetti di fattibilità tecnico-economica”. 
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- essere coerenti con le finalità previste nella Scheda di dettaglio della Componente del PNRR di riferimento 

e con i relativi target e/o milestone associati (nel caso di Bandi nazionali aperti nell’ambito die con le 

risorse del PNRR); 

- possedere i requisiti per essere finanziabili nel quadro delle misure previste dal PNRR (laddove il Bando 

sia appartenente a questa categoria); 

- precisare la componente e l’investimento di riferimento all’interno del PNRR, nonché qualsiasi ulteriore 

informazione che aiuti a contestualizzare la voce di finanziamento individuata (laddove il Bando sia 

appartenente a questa categoria); 

- esplicitare le competenze e le professionalità esterne che si intendono commissionare attraverso il 

contributo previsto dal Bando; 

- indicare a quale livello di approfondimento tecnico si trova la progettazione oggetto della richiesta al 

momento della presentazione della domanda; 

- essere nella proprietà o disponibilità dell’ente proponente; 

- essere urbanisticamente conformi alle finalità del progetto; 

- essere in linea col principio del “non arrecare danni significativi” all’ambiente (“do no significant harm” – 

DNSH) che ispira il NGEU; 

- non richiedere opere di bonifica o altri provvedimenti o interventi che ne dilatino i tempi di inizio lavori e/o 

di realizzazione oltre i limiti stabiliti per poter beneficiare dei finanziamenti connessi al PNRR; 

- essere finalizzate ad attivare sviluppo economico, servizi, programmi e iniziative di tipo sociale, culturale, 

educativo e ricreativo che, attraverso la nuova costruzione, la rigenerazione, il recupero, il riuso o la 

riattivazione dello spazio identificato, si propongano di mettere questi luoghi a disposizione della più ampia 

collettività; 

- garantire il rispetto del Codice degli Appalti (T.U 50/2016) o altra normativa specifica di settore, ove 

applicabile. 

 

 
Contenuti specifici delle singole iniziative 

 

Il Bando non presenta vincoli e/o preferenze settoriali. Le proposte possono, quindi, avere una matrice 

tecnologica, infrastrutturale o anche sociale, culturale o di sviluppo del territorio. 

Come precisato nei requisiti di ammissibilità delle proposte, le iniziative devono, però, dimostrare di essere in 

linea con: 

(i) gli obiettivi strategici e programmatici previsti nelle 6 Missioni del PNRR ovvero 

(ii) con quelle previste in specifici programmi di finanziamento europei per il settennio 2021-2027. 

 

 
Ammissibilità delle spese e disposizioni finanziarie: 

 

I progetti saranno finanziabili fino all'esaurimento delle risorse disponibili. 

Ogni Amministrazione può procedere secondo due modalità: 

a) presentazione di Progetti semplici. Ogni Amministrazione può presentare fino a 3 proposte. Il contributo 

massimo erogabile per singola istanza è pari a € 20.000; 



6 

 

 

b) presentazione di Progetti complessi. Ogni Amministrazione può presentare una sola proposta. Il 

contributo massimo erogabile per singola istanza è pari a € 60.000. 

L’entità di tale contributo, sarà comunque parametrata (e limitata) alle tariffe perviste dalla normativa via via 

vigente3 e potrà essere incrementata solo in specifici, eccezionali, casi approvati in sede di valutazione da 

parte del Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 

 

 
Spese ammissibili 

 

Saranno ammesse al contributo le spese riconducibili all’affidamento da parte del soggetto proponente di uno 

o più incarichi esterni per l’implementazione di azioni, attività, servizi, anche attinenti all’area dell’ingegneria e 

dell’architettura, per la progettazione di interventi secondo quanto previsto dal presente Bando. 

Rientra tra le spese ammissibili anche la consulenza legale attivata successivamente all’approvazione dei 

contributi per la verifica degli aspetti procedurali concernenti l’accesso ai finanziamenti in chiave PNRR, in 

misura, comunque, non superiore al 10% del contributo deliberato. 

Gli incarichi attivati con uno o più fornitori sono tesi a reperire nel mercato competenze e professionalità di 

qualità legate all’innovazione, nonché ai domini interessati dai singoli interventi. 

Nella selezione del “Fornitore”, si suggerisce agli enti beneficiari di tenere conto di aspetti come: esperienza 

pregressa comprovata da contratti commerciali in corso, scala dimensionale sufficiente a garantire la 

continuità nell’erogazione del supporto, accesso a “best practice” settoriali, possesso di certificazioni rilevanti. 

La selezione dei fornitori dovrà, in ogni caso, sempre avvenire nel rispetto della normativa vigente in materia 

di Codice degli Appalti (TU 50/2016) o altra normativa di settore eventualmente applicabile. 

In questo quadro, la Fondazione si rende, altresì, disponibile – previa specifica richiesta soggetta ad 

insindacabile giudizio della stessa – a perfezionare direttamente con il “Fornitore” - previa stipula di un 

Protocollo di Intesa tra Fondazione e soggetto beneficiario – il contratto di servizi o l’ incarico professionale il 

cui oggetto verrà successivamente donato all’Ente richiedente, fermo sempre restando il rispetto della 

normativa vigente di cui sopra ed, in particolare, quanto previsto all’articolo 19 del Codice dei contratti pubblici 

(d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50). 

 

 
Modalità di presentazione della domanda: 

 

Le domande potranno essere presentate a partire dalle ore x:xx del x/x/2022 e fino all’esaurimento delle 

risorse disponibili. 

La presentazione delle domande avverrà esclusivamente in formato elettronico mediante l’apposita 

procedura ROL attivata sul sito internet www.fondazionecrfirenze.it. 

Per poter accedere all’apposita piattaforma è necessario essere in possesso dei propri dati di registrazione 

(user e password) in caso di Enti già registrati; in caso di Enti non registrati è necessario procedere ex-novo 

 

 

3 Attualmente il D.M. 17 giugno 2016, D.Lgs 50/2016 ex D.M. 143 del 31 ottobre 2013) che regolamenta i 
Corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi 
all'architettura ed all'ingegneria, ai sensi del Decreto Legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 (Codice degli  
appalti), e del relativo regolamento del Decreto del Ministero di Giustizia del 17 giugno 2016. 

http://www.fondazionecrfirenze.it/
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inserendo i dati/documenti obbligatori richiesti (statuto e atto costitutivo, carta di identità del legale 

rappresentante, ecc.). 

Per facilitare i soggetti richiedenti in tutte le fasi di iscrizione, compilazione e chiusura della richiesta appositi 

video tutorial sono consultabili sul sito web istituzionale, nella sezione bandi e contributi. 

 

 
Composizione del dossier di progetto: 

 

Per partecipare al bando è necessario compilare la documentazione richiesta dalla procedura ROL, vale a 

dire la scheda esplicativa del progetto (secondo l’allegato facsimile) riportante: 

• categoria alla quale si intende partecipare (Progetti semplici, progetti complessi); 

• descrizione dell’affinità del progetto con gli obiettivi strategici previsti dal PNRR e la specifica dell’ambito 

di finanziabilità (missione, componente, investimento) – max. caratteri; 

• abstract esplicativo del progetto, riportante una descrizione sintetica delle finalità, della localizzazione, 

degli aspetti urbanistici, degli eventuali vincoli ricadenti sull’area o sulla struttura - max. caratteri; 

• contestualizzazione riportante localizzazione, descrizione del contesto, numero di abitanti dell’area 

oggetto dell’intervento, bisogni rilevati, eventuale storia del sito, sinergie con iniziative in corso di 

realizzazione o avviate nel territorio di riferimento e/o a livello regionale, etc. - max. caratteri; 

• obiettivi e risultati attesi in termini di benefici per il territorio, di sviluppo economico, di servizi, programmi 

e iniziative di tipo sociale, culturale, economico, educativo, ricreativo - max. caratteri; 

• cronoprogramma dei tempi previsti delle varie fasi di progettazione e realizzazione; 

• livello di progettazione attuale e livello di progettazione atteso; 

• determinazione del costo di progettazione; 

• indicazione degli enti che si intende coinvolgere in caso di partenariato - max. caratteri; 

• definizione delle risorse economiche, sia provenienti da altri soggetti finanziatori, che da 

autofinanziamento, che si pensa di impiegare per la realizzazione complessiva del progetto. 

 

 
Selezione e criteri di valutazione: 

 

I dossier di candidatura pervenuti dovranno rispettare i seguenti requisiti formali: 

▪ completezza dei contenuti richiesti e regolarità della documentazione prodotta; 

▪ sussistenza dei requisiti formali e delle condizioni di partecipazione indicati; 

▪ coerenza con i temi e le finalità del bando. 

 

 
I progetti che avranno superato la verifica formale saranno valutati in base ai seguenti criteri: 

➢ affinità e coerenza con le finalità strategiche definite nel PNRR (ovvero dei programmi di finanziamento 

UE); 

➢ chiarezza e completezza delle informazioni presentate; 
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➢ valore e impatto culturale e sociale (capacità di rispondere ai bisogni socio-culturali manifesti del territorio; 

significatività della proposta di valore culturale per i cittadini e per la comunità; carattere innovativo 

dell’opera e dei suoi contenuti); 

➢ valore di sviluppo economico (capacità di innescare un maggiore sviluppo economico del territorio; 

credibilità e realizzabilità dell’iniziativa); 

➢ laddove presente, composizione del partenariato; 

➢ caratteristiche del richiedente in termini di esperienza maturata nel settore o nella realizzazione di 

iniziative analoghe, di capacità di gestire professionalmente l’attività proposta e di reputazione; 

➢ capacità di mobilitare altre risorse (co-finanziamento), sia provenienti da altri soggetti finanziatori, che da 

autofinanziamento. 

 
 

Commissione Valutatrice: 
 

Le istanze saranno selezionate a insindacabile giudizio del Consiglio di Amministrazione della Fondazione 

Cassa di Risparmio di Firenze che, allo scopo, si avvarrà di una apposita Commissione Valutatrice. 

Trattandosi di Bando “a sportello”, la selezione sarà operata su base periodica, sulla base delle richieste 

tempo per tempo pervenute e – come detto - fino ad esaurimento risorse. 

 

 
Modalità di comunicazione degli esiti del bando 

 

L’esito della valutazione e l’eventuale ammissione a finanziamento della candidatura verrà comunicata 

direttamente al Soggetto richiedente e, comunque, resa pubblica tramite i canali di comunicazione istituzionale 

di Fondazione CR Firenze. 

La comunicazione in formato elettronico, a cui seguirà formale lettera di delibera, sarà inviata solo ai soggetti 

vincitori del Bando. 

Ogni tipo di comunicazione – ivi compreso l’elenco dei Soggetti beneficiari dei contributi di cui al presente 

Bando - relativa al Bando sarà pubblicata sul sito www.fondazionecrfirenze.it nell’apposita sezione BANDI 

TEMATICI. 

 

 
Modalità di rendicontazione del contributo 

 

La rendicontazione del contributo ricevuto dovrà essere presentata da parte dell’Ente beneficiario mediante la 

compilazione della modulistica dedicata nel sistema ROL. Eventuali ulteriori disposizioni potranno essere 

comunicate nella lettera di delibera. 

 

 
Modalità di erogazione del contributo 

 

❖ Modalità ordinaria 

L’erogazione del contributo in favore dei beneficiari per i progetti che risulteranno selezionati dalla 

Fondazione sarà disposta secondo le modalità che seguono: 

• 20% di anticipo ad avvenuta comunicazione della relativa assegnazione, previa presentazione di 

una dichiarazione attestante l’avvio delle attività a firma del legale rappresentante dell’ente 

responsabile del progetto vincitore; 

http://www.fondazionecrfirenze.it/
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• 80% del contributo, che può essere richiesto o per stato di avanzamento o a saldo, dietro 

presentazione di giustificativi quietanzati delle spese sostenute. Al momento della richiesta di saldo 

è obbligatorio consegnare, oltre al rendiconto analitico e riepilogativo del costo totale del progetto e 

di tutte le spese sostenute, una relazione finale sulle attività svolte (comprensiva dei risultati 

quantitativi e qualitativi raggiunti grazie al progetto)4. 

 
 
Modalità “a richiesta”5 

 
La Fondazione CR Firenze, qualora richiesto e qualora ritenuta detta richiesta accettabile, procederà a 

stipulare di volta in volta uno o più contratti di prestazione d’opera con il/i progettista/i selezionato/i di 

comune accordo con l’Ente Locale, utilizzando standard contrattuali di suo gradimento, e, 

successivamente, procederà con il perfezionamento di uno specifico protocollo avente ad oggetto la 

donazione dell’opera (la “progettazione” di cui trattasi) secondo quanto previsto dal Codice dei Contratti  

pubblici (D.Lgs. 50/2016), in favore dei beneficiari per i progetti che risulteranno vincitori. 

Le modalità di corresponsione del compenso per la prestazione progettuale di cui trattasi saranno oggetto 

di separata ed indipendente negoziazione tra la Fondazione CR Firenze ed il “Fornitore” selezionato. 

 

 
Manleva e responsabilità 

 

Ciascun progetto presentato non deve violare alcuna norma a tutela del diritto d’autore o di altri diritti di terzi 

ed è da ritenersi originale. A tale riguardo, ogni soggetto proponente dovrà dichiarare espressamente per sé 

e per i suoi aventi causa di manlevare integralmente Fondazione CR Firenze da qualsivoglia rivendicazione 

da parte di terzi. Fondazione CR Firenze si ritiene indenne da ogni responsabilità e controversia, di qualunque 

genere e tipologia, connessa ai progetti presentati ed eventualmente finanziati dal Bando e dall’esito della loro 

effettiva realizzazione. In particolare, per ogni progetto finanziato dal Bando, i soggetti richiedenti si assumono 

a loro volta ogni responsabilità legata al pieno rispetto di tutte le norme e gli adempimenti connessi alle 

prestazioni lavorative, alla tutela e sicurezza dei lavoratori, all’applicazione delle prescrizioni del Nuovo Codice 

degli Appalti e delle direttive ANAC per interventi soggetti a evidenza pubblica. 

Con la presentazione del progetto ogni soggetto richiedente dichiara di far proprio il Codice Etico diFondazione 

CR Firenze, di rispettarlo e farlo rispettare ai terzi (documento disponibile alla pagina 

http://www.fondazionecrfirenze.it/wp-content/uploads/Codice_Etico.pdf). Ogni soggetto richiedente concede 

liberatoria a Fondazione CR Firenze per l’eventuale pubblicazione su canali web istituzionali o altri strumenti  

di sintesi o estratti del proprio progetto a fini promozionali e di divulgazione del Bando. 

 

 
Obblighi dei beneficiari, rinunce e revoche 

 

I soggetti destinatari del finanziamento sono tenuti a: 

- realizzare puntualmente le attività e gli interventi secondo le specifiche stabilite dal progetto presentato, 

secondo il cronoprogramma proposto e nel rispetto delle normative vigenti, garantendo l’eventuale 

copertura della quota di cofinanziamento indicata in sede di domanda; 
 

4 La relazione finale insieme alla rendicontazione di tutto il progetto dovrà essere presentata a Fondazione 

CR Firenze al massimo dopo 30 giorni dalla data ultima di scadenza del progetto. 
5 soggetta ad insindacabile accettazione da parte della Fondazione CR Firenze. 

http://www.fondazionecrfirenze.it/wp-content/uploads/Codice_Etico.pdf)
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- partecipare ad eventuali incontri convocati da Fondazione CR Firenze; 

- dare tempestiva comunicazione di qualsivoglia evento che possa incidere sul normale andamento del 

progetto, al fine di richiedere eventuali modifiche al progetto approvato; 

- facilitare l’attività di monitoraggio e vigilanza condotta da Fondazione CR Firenze garantendo l’accesso a 

documenti, informazioni e luoghi, per il migliore espletamento delle attività di verifica; 

- contribuire alla disseminazione dei risultati di Progetto e segnalare nei propri materiali di comunicazione 

off e on-line il supporto fornito da Fondazione CR Firenze tramite dizione concordata e apposizione del 

relativo logo istituzionale; 

- comunicare e concordare con adeguato anticipo qualunque evento, manifestazione o incontro pubblico 

che possa rendere noto in tutto o in parte le strategie e/o i risultati attenenti al Bando, in accordo con i 

responsabili del Bando per la Fondazione CR Firenze. 

 

 
La rinuncia da parte dei beneficiari del Bando deve essere motivata e comunicata nel più breve tempo 

possibile tramite posta elettronica, con un’espressa dichiarazione scritta e a firma del legale rappresentante 

(allegando copia fotostatica di un documento di riconoscimento valido). 

 

 
La revoca di un contributo assegnato a uno dei progetti selezionati potrà esser disposta da Fondazione CR 

Firenze nei seguenti casi: 

- mancato avvio delle azioni progettuali nei tempi previsti o interruzione definitiva delle stesse anche per 

cause non imputabili al beneficiario; 

- mancato rispetto dei tempi di realizzazione dell’intervento previsti, fatte salve le ipotesi di proroghe; 

- realizzazione parziale delle azioni previste dal progetto, con conseguente mancato raggiungimento degli 

obiettivi previsti; 

- rinuncia ad avviare o a realizzare il progetto; 

- rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false o reticenti; 

- inadempimenti rispetto al regolamento del Bando e agli obblighi da esso previsti; 

- mancato invio dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, secondo le modalità descritte nel 

presente Bando. 

Fondazione CR Firenze si riserva di utilizzare i contributi inutilizzati derivanti da rinunce o revoche 

assegnandoli a progetti presenti in graduatoria e non finanziati. 

 

 
Attività di comunicazione dei progetti vincitori 

 

In merito alla comunicazione, divulgazione e promozione dei progetti vincitori, i soggetti che risulteranno 

destinatari del finanziamento sono tenuti a: 

- condividere con i responsabili del Bando la dicitura corretta e l’apposizione del logo con cui segnalare 

nei materiali di progetto il sostegno della Fondazione CR Firenze; 

- sottoporre ai responsabili del Bando tutti gli eventuali materiali grafici prodotti per il progetto (comunicati 

stampa, inviti, materiali promozionali a stampa e/o digitali, pubblicazioni, pubblicità, siti web e canali social 

istituzionali, ecc.), in tempi utili per essere approvati prima della relativa divulgazione; 
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- aggiornare i responsabili del Bando sulle date di comunicazione e presentazione al pubblico del progetto 

sostenuto (conferenze stampa, presentazioni, lanci, eventi, spettacoli, ecc.); 

- concordare con i responsabili del Bando, la condivisione sui propri canali social almeno un post dedicato 

al progetto sostenuto comunicando la partecipazione della Fondazione CR Firenze, la descrizione del 

progetto, nonché gli obiettivi e i destinatari dello stesso taggando i canali istituzionali Facebook, Instagram, 

Twitter, Youtube della Fondazione CR Firenze (@FondazioneCRFirenze, #FondazioneCRFirenze 

#PNRR); 

- condividere con la Fondazione una selezione significativa di materiali fotografici (foto di eventi, 

inaugurazioni, laboratori, spettacoli, video, interviste) realizzati in seno al progetto, liberi da diritti e 

comprensivi di liberatorie per un eventuali utilizzo a scopo divulgativo e di comunicazione dei risultati 

ottenuti dal Bando in questione. 

 

 
FASI DEL BANDO E TIMELINE 

 

 
Apertura e scadenza del bando: 

 

Le domande potranno essere presentate a partire dalle 14/02/2022. 

Il presente bando “a sportello” non prevede una data di chiusura entro la quale presentare proposte. Le stesse, 

una volta superata le fasi di verifica, verranno accettate fino ad esaurimento fondi. 

 

 
4. PRIVACY E TRATTAMENTO DATI 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE n. 679/2016, il Titolare del trattamento dei dati è 

Fondazione CR Firenze, Via Maurizio Bufalini, 6, 50122 Firenze. I dati personali richiesti o, comunque, acquisiti 

via posta elettronica, moduli elettronici o con altra modalità, mediante il consenso degli interessati, saranno 

oggetto di trattamento esclusivamente al fine di effettuare le attività previste dal presente Bando promosso 

dalla Fondazione CR Firenze e cioè: 

a) erogazione dei contributi; 

b) successiva formalizzazione contrattuale del contributo da erogare; 

c) rendicontazione e monitoraggio dei risultati conseguiti dai progetti finanziati dalla Fondazione CR Firenze. 

Il trattamento dei dati personali forniti dai partecipanti al presente Bando, o altrimenti acquisiti nell’ambito dello 

svolgimento delle attività inerenti il Bando, potrà essere effettuato da società, enti o consorzi, nominati 

responsabili di trattamento ex art. 28 del Regolamento UE citato, che, per conto della Fondazione CR Firenze, 

forniscono specifici servizi elaborativi o che svolgano attività connesse, strumentali o di supporto a quella della 

Fondazione CR Firenze, ovvero attività necessarie all’esecuzione degli interventi finanziari previsti dal Bando. 

Per maggiori informazioni sulle politiche di Privacy e Trattamento dei dati si rimanda all’indirizzo 

www.fondazionecrfirenze.it oppure è possibile inviare richiesta scritta all’indirizzo email 

privacy@fondazionecrfirenze.it. 

http://www.fondazionecrfirenze.it/
mailto:privacy@fondazionecrfirenze.it
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5. INFORMAZIONI E CONTATTI 

 
Help desk per procedura tecnica di inserimento della domanda nel sistema online 

da lunedì a venerdì, orari: dalle 9 alle 19 

Telefono: 0510938317 

e-mail: assistenzarol17@strutturainformatica.com 

ore 9.00–13.00; 14.30–17.00 

@ assistenzarol@strutturainformatica.com 

✆ +39 051 780397 

 
 
Richieste di approfondimento sui contenuti del Bando info e Orari 

Il “Servizio Orientamento” è disponibile martedì, mercoledì e giovedì, negli orari 9.30-13.00 e 14:30-18.00. 

L’accesso sarà consentito su prenotazione scrivendo all’indirizzo sportelloeuropa@fondazionecrfirenze.it 

o telefonando al numero 055 5384900 nelle giornate di martedì, mercoledì e giovedì, negli orari 12.00 - 

13.00. 

mailto:assistenzarol17@strutturainformatica.com
mailto:assistenzarol@strutturainformatica.com
mailto:sportelloeuropa@fondazionecrfirenze.it
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